
Areademe il Pd

FRANCOMARINI

Il tema è di strettissima attualità, «La
crisi della democrazia e la politica dei
cristiani» e a metterlo sul tavolo della
discussione è l’Associazione «Adesso,
cultura e politica», attorno a cui si rac-
colgono molti cattolici Pd di Area-
dem. Ieri aprendo i lavori del conve-
gno a Fiesole, Firenze, Antonello Gia-

comelli è andato dritto al cuore della
questione: «Le forze politiche riformi-
ste e il Pd in primo luogo debbono
porsi il problema di recuperare un
rapporto più fecondo con la Chiesa e
con i cattolici fuori dal partito». Ai cat-
tolici di centro sinistra, però, devono
avere «il coraggio sulla base di un pro-
gramma rigoroso anche di puntare al-
la leadership - dice Roberto Di Gio-
van Paolo - . Questa possibilità non è
stata preclusa in passato, vedi Prodi,
e non lo è nemmeno oggi, dobbiamo
però avere il coraggio di crederci e
non di chiuderci solo nell’ambito del-
la premiership e delle primarie». Se-
condo Giacomelli si deve tracciare
una linea di separazione netta, non
sono tutti uguali i cattolici, «c’è chi fa
il bunga bunga e chi aiuta immigrati

nomadi e volontariato». Un applaudi-
tissimo Franco Marini ammette: «È
una convivenza tra culture che deb-
bono armonizzarsi. Non posso dire
che sia un idillio, ma si tratta di una
scelta che abbiamo già fatto e a mio
avviso non c'è nessuna ragione per
metterla in discussione». Marini non
ha dubbi, meglio il rapporto con gli

«ex compagni» che quello che acca-
de nel Pdl. Per Dario Franceschini
nessun rischio scissione: «I cattolici
stanno bene nel Pd, sono centinaia
di migliaia di elettori e sono più di
100 parlamentare che vengono da
una storia di cattolicesimo demo-
cratico e sono una parte determi-
nante del progetto politico. Il resto
è nostalgia».

Il segretario Pier Luigi Bersani, in
viaggio ad Atene, invia un messag-
gio: «Non abbiamo mai pensato al
Pd come a una casa con stanze sepa-
rate in cui si convive fra diversi. Al
contrario le nostre culture - quella
laica e quella cattolica - sono ingre-
dienti tutti essenziali della ricetta
che vogliamo insieme offrire all'Ita-
lia». Si dice sicuro che da «Fiesole
verrà un contributo importante alla
vita del nostro partito», un pd che
alle spalle una storia ormai lunga di
reciproco arricchimento e di capaci-
tà di fare sintesi delle nostre diffe-
renze. Da questa capacità dipende
il successo del nostro compito, dare
all'Italia il partito riformista del XXI
secolo, la forza capace di prendere
in mano il suo futuro». ❖

MARIA ZEGARELLI

Tra i cattolici del Pd
«nessunmal di pancia»

I cattolici democratici al Pd:
«Riallacciare i rapporti con la
Chiesa e i cattolici fuori dal parti-
to». Franceschini: «Nessuna scis-
sione, stanno bene nel Pd». Ber-
sani:«Da loro abbiamo avuto le-
zione di laicità».
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«Questacorrentehaavutounri-

sultato politicamente importan-

te: abbiamodato stabilitàe sicu-

rezza al partito».
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DI...

I costi di un

Elefantino

Non sarà rimontato altrove, ma è in corso lo smantellamento dello studio 4 di via

Teulada 66, che la Rai ha messo a disposizione di Giuliano Ferrara per la striscia «Radio

Londra 2011» dopo il Tg1 delle 20. Per l’azienda è più facile trovare studi in appalto con le

scenevirtuali, nonostanteabbia lemigliori.AFerrara 1milioneemezzodieuroper treanni.
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